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Il “sistema dei controlli”

OLAF          Corte Giustizia Europea

C.E. IGRUE Presidenza del Consiglio
Consiglio 
Nazionale  
ODCEC

AdA
Controllo II livello

Corte Conti AdG
locale Controllo I livello
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e 

Professionisti
Procura Revisore Beneficiario

(requisito “indipendenza”)

Agenzia Entrate 

Principi di revisione                    oppure   INTOSAI,IFAC, II A, ecc.



La centralità del ruolo del commercialista 
(a contatto diretto e continuo con il mondo dell’impresa)

Prerogativa della professione: essere riferimento essenziale
nel percorso di crescita delle imprese pubbliche e
private e “promotore” di sviluppo locale:

efficace
sano e con neofunzione di “avamposto di legalità”
coerente
ruolo primario in ogni fase di gestione dei finanziamenti 
prevenzione delle irregolarità e delle frodi, rispetto regole 
sensibilizzazione alle imprese sull’opportunità del ricorso 
ai finanziamenti medesimi



Accordi di collaborazione in itinere

La ns Associazione professionale è stata scelta come 
partner di riferimento per lo sviluppo di un processo 
culturale teso alla promozione di iniziative formative, 
vicine agli stakeholders, allo scopo di illustrare 
adeguatamente lo scenario comunitario di riferimento e la 
corretta gestione dei fondi

E’ importante che il commercialista, insieme ad ogni 
organismo collettivo che lo rappresenta, riesca ad 
affiancare i soggetti coinvolti in tutte le fasi di 
programmazione, attuazione dei progetti integrati, ovvero 
lavorare sui bandi a sostegno di EE.LL. e aziende



Ruolo del commercialista
Necessaria > tutela della professione del commercialista a 
garanzia di qualità del comparto consulenziale di genere

E’ auspicabile che siano proprio i professionisti, che rispondono ad 
un codice etico, i soggetti coinvolti nella richiesta e nella gestione 
dei fondi … “Per offrire.., da PARTI SOCIALI ATTIVE, il proprio 
indispensabile contributo alla ripartenza…, NON SOLO 
ECONOMICA, del PAESE” (C.Siciliotti - Presidente CNDCEC)

Un passaggio indispensabile per ricostruire le caratteristiche, gli 
elementi di professionalità, connessi all’esercizio di un ruolo 
professionale, è costituito dalla individuazione di alcune attività
tipiche del ruolo espletato

Si veda, l’art. 1, D.lgs. 139/05 che ha istituito l’Albo Unico dei 
Dott.Commercialisti e degli Esperti Contabili per verificare che le 
attività della  professione del commercialista rientrano tra le 
funzioni indispensabili ai fini del controllo invocato



D.lgs. 28/06/2005 n.139D.lgs. 28/06/2005 n.139

CONSIGLIO NAZIONALE E ORDINI 
PROVINCIALI - ENTE PUBBLICO 
NON ECONOMICO A CARATTERE 
ASSOCIATIVO

ISTITUZIONE A TUTELA 
DELL’INTERESSE PUBBLICO

D.lgs. 28.06.2005 n. 139 art. 1

a) revisione e formulazione di giudizi o 
attestazioni in merito ai bilanci di imprese ed 
enti pubblici/privati, non soggetti al controllo legale 
dei conti, ove prevista dalla legge o richiesta 
dall'autorità giudiziaria, amministrativa o da privati, 
ai fini dell'accesso di contributi o finanziamenti 
pubblici, nonché l'asseverazione della 
rendicontazione dell'impiego di risorse finanziarie 
pubbliche;

m) attività di valutazione tecnica dell'iniziativa di 
impresa e di asseverazione dei business plan per 
l'accesso a finanziamenti pubblici;

n) monitoraggio e tutoraggio dell'utilizzo dei 
finanziamenti pubblici erogati alle imprese.

codice deontologico (09.04.2008)

art. 5  - interesse pubblico 
art. 6  - integrità
art. 7  - obiettività
art. 8  - competenza e diligenza
art. 9  - indipendenza
art. 10 - riservatezza
art. 11 - comportamento 
professionale



commercialista

Collaborazione 
istituzionale

Consulenza

Progettazione del sistema

Formazione continua

Consulenza/A.T.  

Gestione operativa

Rendicontazione attività

Asseverazione dei progetti (ex 
ante)

Supporto ai controlli sulle 
rendicontazioni di I  e II livello 
(ex post)

Verifiche concomitanti (in 
itinere)/certificazione spese 
ammissibili

Redazione progetti impresa/fin.

Ordine dei Dottori  
Commercialisti e degli 

Esperti Contabili
Gruppo di lavoro in 
Materia di enti locali

Consiglio Nazionale dei 
Dottori  Commercialisti e 

degli Esperti Contabili 
Commissione Finanza 

Agevolata/Fondi strutturali

Attività professionali

Vigilanza



Attivazione del finanziamento:
- primo controllo interno in azienda 
- difficoltà nella coerenza tra le diverse fasi/timesheet
- verifica/coincidenza controllo esterno

Gestione 
e 

controllo
(coerenza tra step)

Presentazione 
della 

domanda
(fase previsionale)

Avanzamento 
procedurale

(progettazione 
esecutiva, 

cronogramma, ecc.)

Avanzamento 
economico-

tecnico

Avanzamento
finanziario Avanzamento 

fisico



Conclusioni
Bisogni di sistema Bisogni dei beneficiari

Realizzare adeguati strumenti di 
valutazione ex ante

Migliorare controlli di livello inferiore e 
“in loco” , dare visibilità alle procedure di 
controllo integrate e aumentarne effetto 
dissuas. (> tutela per il dott.commercialista)

Migliorare modalità
presentazione/analisi domande

Dalla analisi condotta emergono elementi di 
osservazione:

complessità del sistema di “governance” in 
materia di fondi comunitari

Molteplicità di livelli (europeo, nazionale, 
regionale/locale)

Molteplicità di attori coinvolti con 
competenze specifiche ed autonome, ma…
“Borderline”

• Avere strumenti semplici di 
finanziamento e accessibili, affidabili
• Avere interlocutori professionali e 
competenti
• Essere parte di un sistema di qualità
• Avere regole flessibili e adattabili
• Migliorare gestione della complessità
e del cambiamento
Considerazioni preliminari (aree di

attenzione per assicurare > efficacia ed 
efficienza del processo di controllo):

Coordinamento tra le diverse 
Amministraz. coinvolte e necessità
percorsi integrati (formazione 
congiunta), scambio informazioni

Realizzazione di strumenti di supporto 
al controllo…”univoci”



Grazie per l’attenzione!


